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paesi più attivi spiccano anche 
Giappone, Regno Unito e Usa. 

Il focus di Pitti sul digitale con-
tinua con la terza edizione di De-
coded Fashion Milan che rad-
doppia la propria durata e cambia
location: avrà luogo il 17 e il 18 no-
vembre al Magna Pars. I temi 
chiave saranno l’ecommerce, i 
big data e la personalizzazione. 
Gli occhi saranno puntati anche 
sulle start up internazionali: tra i 
premi che verranno assegnati ai 
vincitori del concorso interna-
zionale The Fashion Pitch spic-
cano un percorso di formazione 
offerto da Hogan, un assegno da 
10mila euro staccato da Fashion 
Technology Accelerator e un 
percorso di accelerazione messo 
a disposizione da Facebook Italia.
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Un impegno che ha il proprio
progetto cardine in e-Pitti.com, 
trasposizione delle fiere Pitti 
Uomo, Pitti Bimbo e Pitti Filati, 
che da sei stagioni a questa parte
sta riscuotendo un successo 
sempre maggiore. 

«L’edizione estiva è andata
particolarmente bene. Abbiamo 
registrato un incremento dei 
buyer del 22% - spiega Raffaello 
Napoleone, ad di Pitti Immagine 
– e delle pagine viste (+24%)». 
Ben 1.348 aziende (di cui 907 da 
Pitti Uomo) hanno messo le loro 
collezioni P-E 2016 su e-Pit-
ti.com, entrando in contatto con i
compratori di 107 nazionalità di-
verse, contro le 85 dell’estate 
2014. Se il primo mercato delle 
fiere digitali rimane l’Italia, che 
assorbe il 70% dei contatti, tra i 

Marta Casadei

p«A gennaio lanceremo un 
servizio di raccolta ordini su iPad
che si chiamerà e-Pitti app: avrà 
costi abbordabili perché è conce-
pita come uno strumento di sup-
porto per aziende che fino ad og-
gi non hanno potuto permettersi 
software più complessi o costosi,
come molti dei nostri esposito-
ri». Francesco Bottigliero rac-
conta il nuovo progetto di Fiera 
Digitale, società di cui è ammini-
stratore delegato e socio e che 
per il 75% è partecipata da Pitti 
Immagine: si tratta di un’iniziati-
va volta ad aumentare il livello di
alfabetizzazione tecnologica 
delle imprese di moda, italiane e 
non, favorendo i contatti con 
buyer stranieri conferma l’impe-
gno di Pitti sul fronte digitale.

MAISON
La storia di Chanel 
in mostra a Londra
È stata inaugurata ieri, alla 
Saatchi Gallery di Londra, 
la mostra “Mademoiselle 
Coco”, curata da Karl 
Lagerfeld, che ha 
ripercorso la storia creativa 
della maison con fotografie, 
abiti e gioielli. Una app 
rende la visita alla mostra 
ancora più speciale. 

www.moda24.ilsole24ore.com

In breve

COBRANDING
Moncler e New Era 
firmano i cappelli

Moncler sceglie New Era, 
fornitore ufficiale dei 
cappellini della Mlb 
(Major league di 
baseball) e della Nfl 
(National football 
association) per una 
personalizzazione del 
“cap” usato dai giocatori 
e adottato dai cantanti 
hip hop di tutto il mondo. 
Il cap + disponibile in tre 
colori nei negozi Moncler 
(anche online) e New Era.

LICENZE
Marcolin rinnova
con Montblanc
Marcolin e Montblanc 
hanno rinnovato in anticipo 
rispetto alla scadenza 
(2016) la licenza per design, 
produzione e distribuzione 
mondiale di montature da 
vista e occhiali da sole. La 
licenza durerà fino al 2018.

STILI&TENDENZE

Rita Fatiguso
SHANGHAI. Dal nostro inviato

pPier Luigi Loro Piana conserva 
intatta la passione per il suo lavoro di 
ricerca del cashmere perfetto, quel-
lo sotto i 14 micron. «Una sfida parti-
ta, in Cina, nel 2009 - spiega a Mila-
noUnica Shanghai l’imprenditore, 
che dopo l’acquisizione da parte di 
Lvmh è deputy chairman dell’azien-
da - con un progetto di ricerca foca-
lizzato sull’area di Alashan (Inner 
Mongolia) che ha prodotto il primo 
lotto da 100 chilogrammi di cashme-
re dopo un ciclo operativo di ben tre 
anni». Ieri la consegna del premio 
agli allevatori più bravi nell’utilizzo 
del metodo Loro Piana.

Una fatica enorme. Cosa l’ha
spinta a insistere in questo sforzo e 
a farne la punta di diamante del vo-
stro cruciale mercato cinese?

La Cina è un Paese in cui ci vuole
tempo per fare le cose. Non solo, devi
resistere. La svolta sul metodo Loro 
Piana è stata possibile grazie a un ac-
cordo tra le università di Jilin e di Ca-
merino e l’Enea, concentrata su co-
me si poteva ottenere un tipo di cash-
mere che ci distinguesse dagli altri. 

Il cashmere a quel punto stava diven-
tando una commodity come le altre.

Infatti. Ci trovavamo di fronte a una
continua discesa di prezzi e di qualità, 
qualcosa davvero inammissibile per la
nostra azienda che ha fatto della quali-
tà una vera e propria bandiera.

Cosa è successo, dopo?
Quella ricerca congiunta tra Cina e

Italia è capitata a puntino. È diventata un
metodo di lavoro. Non è possibile tolle-
rare una politica che porta a produrre di 
più a minor prezzo. Quello che si incassa

oggi si perde nel tempo e la perdita ri-
guarda la qualità. Con un prodotto mi-
gliore, più costoso, possiamo invece – 
come sempre ha fatto la nostra azienda –
guadagnare quote di mercato e recupe-
rare nel tempo anche maggiori utili.

Questo è un problema del vec-
chio modello economico al quale 
la Cina sta cercando di ovviare, tra 
mille difficoltà.

Per mantenere alta la qualità Loro
Piana bisognava che chi opera nei 
luoghi di produzione capisse cosa si 
richiede a valle, cioè noi, che ci occu-
piamo dell’intera filiera. Bisognava 
aiutare queste persone dedite alla 
cura delle capre da cashmere a di-
ventare, da pastori, allevatori. Lun-
ghi anni di lavoro per noi, condivisio-
ne del metodo e dei problemi, ma 
pian piano ci hanno seguiti. Anche le 
autorità del posto hanno colto le op-
portunità di cambiamento.

Loro Piana ha fatto un simile
esperimento in Perù con la vicuna.

Esatto. Nel presupposto che il
cashmere non deve essere solo e sol-
tanto una commodity, è necessario 
creare un rapporto con il territorio: 
abbiamo puntato alla zona di 
Alashan che era quella del nostro ap-
provvigionamento di elezione in Ci-
na, dove siamo presenti da metà de-
gli anni 80. Dal 1990 il nostro labora-
torio è a Pechino. È lì che si sottopon-
gono a controlli i campioni, e si 
verifica la bontà del prodotto.

Per la Cina questo metodo è
davvero rivoluzionario, appassio-
nare le nuove generazioni al setto-
re primario cozza con la necessità 
di favorire l’urbanizzazione tanto 
sbandierata dai vertici di Pechino.

Questi allevatori rappresentano
una ricchezza da tutelare. Vogliamo 
che i loro figli vengano da noi, a tro-
varci in azienda, che questa realtà di 
allevamento spezzettata – diversa 
dalla situazione australiana in cui c’è 
un allevatore per migliaia di pecore - 
possa essere condotta più razional-
mente per effetto dell’ottimizzazio-
ne della programmazione e della 
produzione. Ci abbiamo messo un 
decennio a convincere i pastori a se-
parare il vello delle caprette da quel-
lo delle capre adulte.

I quattro allevatori dell’Inner
Mongolia che avete appena pre-
miato faranno scuola?

Direi di sì. Sono sicuro che partirà
una sorta di tam tam tra di loro che in-
nescherà un processo virtuoso. I 
premiati sono stati scelti su decine di
candidati, ma appena il metodo di-
venterà più diffuso sarà un successo 
anche per il territorio e l’ambiente.
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Fiera digitale. Incremento del 22% e da gennaio anche la app per la raccolta ordini

Buyer in crescita per e-Pitti

«Il nostro metodo
sta rivoluzionando
la filiera in Cina»
A Shanghai premiati gli allevatori di cashmere

INTERVISTA Pier Luigi Loro Piana Vicepresidente

Al vertice. Pier Luigi Loro Piana 

M&A. Iter al via

Trussardi
chiama Citi
per trovare
un partner
Carlo Festa

pTrussardi procede ver-
so il riassetto azionario. Il
gruppo guidato da Tomaso
Trussardi insieme alle so-
relle Beatrice (presidente)
e Gaia (direttore creativo),
secondo indiscrezioni, sta-
rebbe cercando un part-
ner. A rilanciare i rumors è
stato ieri il servizio di intel-
ligence internazionale
Mergermarket.

Sarebbe così stato affida-
to un incarico alla banca
d’affari statunitense Citi-
group. La famiglia, sempre 
secondo le indiscrezioni,
starebbe valutando diverse
strade di valorizzazione del
gruppo, ma sarebbe dispo-
nibile a considerare soltan-
to la cessione di una quota di
minoranza. Contattata dal
Sole 24 Ore, l’azienda non
ha voluto commentare.

Il gruppo bergamasco nel
2014 ha chiuso il bilancio 
con un giro d’affari di 150 mi-
lioni, ma con l’ultima riga di
bilancio in rosso per quasi 7
milioni. Di sicuro, la mossa
sembra aprire per Trussardi
opzioni di crescita simili a 
quelle scelte da altri gruppi
italiani della moda: basti
pensare a Versace, dove la
famiglia si è affiancata al
fondo americano Blacksto-
ne, oppure a Roberto Caval-
li, ceduta a Clessidra.

Nel lusso la forte intensità
di capitale e la necessità di ef-
fettuare grandi investimenti 
per la crescita, soprattutto 
nei Paesi emergenti, stanno 
infatti convincendo sempre 
di più le società del settore a 
valutare partnership aziona-
rie, di minoranza o maggio-
ranza, con gruppi finanziari.
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alte: è difficile infatti quantifica-
re il danno del limite a mille euro
sugli acquisti degli stranieri, che
negli ultimi tre anni hanno pre-
ferito Germania e Svizzera a Mi-
lano, anche perché oltre all’im-
possibilità di usare banconote 
agli stranieri vengono chiesti 
molti dati da inviare all’Agenzia 
delle Entrate. Una sorta di
“schedatura” unica nella Ue.

Proprio l’esempio tedesco sa-
rebbe quello da seguire, secon-
do Miani: «Proponiamo che non
ci sia alcun limite all’utilizzo dei
contanti, né per gli italiani né per
gli stranieri. Gli acquisti fatti nei
negozi del Quadrilatero posso-
no arrivare a centinaia di miglia-
ia di euro, nel caso ad esempio di
gioielli e orologi o di pellicce. 
Tutte transazioni, ricordiamolo
sempre, fatte con regolare scon-
trino o fattura: non è certo in via
Monte Napoleone che si effet-
tuano acquisti in nero, l’evasio-
ne va combattuta in altri modi».
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problema soltanto per i nostri 
associati, che, comunque, val la 
pena ricordare, sono volani eco-
nomici grazie ai negozi ma an-
che con gli investimenti produt-
tivi e distributivi che hanno in 
tutta Italia – spiega Miani –. I 
mancati incassi si traducono, in 
tre anni, in mancati versamenti 
di Iva per circa 1,7 miliardi: un 
bel danno per lo Stato!». Le cifre
sarebbero in realtà persino più 

Giulia Crivelli

p«Siamo consapevoli che si 
tratta solo di una proposta, ma è
la prima volta dall’introduzione
del limite di mille euro, nel 2011, 
che il tema torna al centro dei 
progetti del Governo e questo è 
un segnale importante». Gu-
glielmo Miani commenta così le
parole di Matteo Renzi (si veda 
anche l’articolo a pagina 4) sul-
l’innalzamento dell’uso di con-
tanti a 3mila euro. Miani è presi-
dente dell’Associazione Monte 
Napoleone, che rappresenta 130
marchi e aziende con attività 
commerciali “di lusso” nel qua-
drilatero della moda di Milano, 
alle quali è riconducibile oltre il 
10% del Pil della città.

«Abbiamo sempre espresso il
nostro dissenso per il Decreto 
legge del 2011 e oggi possiamo 
quantificarne gli effetti: l’Asso-
ciazione stima una perdita di 
circa 2 miliardi di giro d’affari al-
l’anno solo per quanto riguarda 
la clientela italiana. Non è un

Contante. Miani (Monte Napoleone): positiva l’apertura di Renzi

Nel lusso in gioco 2 miliardi

Presidente. Guglielmo Miani 
dell’Associazione MonteNapoleone
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